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I rappresentanti del PCI si appellano al Parlamento 
; ' ' " , ' ' """ 

Oggi nel consiglio RAI - TV 
lo scontro per le nomine 

.-: Messaggio dei consiglieri comunisti a Bubbico, Jotti e Fanfani perché impe­
discano una operazione fuorilegge — Ancora dure proteste nelle redazioni 

i ROMA — I consiglieri d'am-
. ministrazione che nella RAI 
-rappresentano- il PCI hanno 
-.chiamato in causa gli organi-
r,6mi dal quali sono stati no-
r pjinati-Parlamento e IRI (azio-
- hista unico del servizio pub­
blico) perché con urgenza 
~.: assumano iniziative tali da 

assicurare. al consiglio com­
pleta e reale autonomia nel-

; le .-nomine del dirigenti; e 
quindi di ripristinare una si­

tuazione di piena legalità. 
'Stanotte,. infatti, o domani 
mattina, al termine di una se­
duta che si preannuncia lun-

' ga quanto infuocata, il consi-
- glio dovrebbe acconciarsi a 
far da notaio a un maxiorga­
nigramma deciso altrove, so­

nora la sua testa, nei concilia-
-boli tenuti tra piazza del Ge­
sù e via del Corso o nell'uf-

eficio privato del de Bubbico, 
-in-via del Mascherone. 

Dopo un'altra giornata di 
-rinvìi, vissuta in un clima 
-via via più teso, Zavoli 
e De Luca hanno preparato 
il seguente ruolino dr marcia 

-per i! consiglio: alle 9.30 di 
.stamane prima riunione per 
iiiscutere tutti gli altri punti 
"all'ordine del giorno escluse le 
iomine; si.dovrà-parlare an-
•che dei delicatissimo proble-
jna delie private, dei TG na-
"zionali che Rizzoli e altre ca­
tene stanno preparando; ieri 
si era.sparsa la voce di una 
misura governativa contro 
l'annunciato TG nazionale di 
Rizzoli (esordio previsto per 
il 15 ottobre) ma non c'è sta­
ta alcuna conferma ufficiale. 
Poi, afle. 15,30 la famosa se­
duta informale che doveva te­
nersi l'altro ieri e rinviata 
per tre volte in ventiquattro 
ore: il tempo per De Luca di 
leggere il maxiorganigramma 
(«Tutto fatto -r annunciava 
ieri nei corridoi di Monteci­
torio l'on. Bubbico — domani 
si fanno le nomine e buona­
notte») e subito dopo il pas­
saggio alla riunione ufficiale 
per le votazioni. 
, Commenta il .professor Gior­
n o ?Fetce: « Che -staséra' ciL 

siano all'ordine del giorno le j 
nomine vengo a saperlo dal-1 

l e ag'énzie tti stampa. Hanno 
riegato fmo aU'ultirno che ci 
fossero organigrammi già bel­
li e preparati, ma adesso vor­
rebbero chiudere la partita 
liei -giro di poche ore chia­
mandoci a ratificare scelte 
fatte altrove: si sta davvero 
passando ogni limite. " 
i. Si era da -poco saputo del 
nuovo rinvio di 24 ore della 
riunione informale (nel gran­
de-1 salóne al piano terra del­
la 'RAI''• 'soltanto i 16 consi­
glieri e. il (erettóre genera-

- .Je,V senza neanche gli steno­
grafi) ed erano appena par-
ìiti i telegrammi inviati a 
Bubbico. presidente deHa com­
missione di vigilanza, a la 
jottì. e a Fanfarri (firmati da 
Pavólini, Tecce e-Vecchi) e 
«1- 'presidente dell'IRI, avvo­
cato Sette (firmato dal com­
pagno Vacca) che si è ri-
.rnessa.injnoto la macchina 
Ideali incontri, delle consulta-
'ziom. delleJrhmicni. dei con-. 
tatti tra i partiti delia mag-

<gioranza mentre nuove voci 
di-protesta contro l'operazio­
ne combinata « spartizione-
epurazioni» si levavano net-

Tazienda. Ma c'è stato an­
che chi ha voluto giocare la 

'. carta della insinuazione, nel 
tentativo di screditare il 
limpido comportamento ' del 
PCI. Ieri mattina ; il com-

ipagno Curzi, condirettore 
del TG3,. venuto-" a cono­
scenza che il suo nome figu­
rava in uno dei tanti organi-

": grammi in circolazione, ha im­
mediatamente diffuso una no-

. ta nella quale afferma che 
«non è disposto ad accettare 
alcuna'nomina che scaturisca 
da criteri di «partizioni o da 

• operazioni •. lottizzatrici ». La 
! nota è stata diffusa subito 
; dalle agenzie ma fino a sera 
' ben individuati personaggi fa-
; cevano circolare ancora voci 
su un ormai imminente in­
gresso del PCI nella «soarti-

, none, in -cambio di un 
( paio •- di posti. A queste 
.. provocazioni ha tagliato cor­

to il compagno Pavólini: 
*<rSì tratta di poloari menzo­
gne,. 1-consiglieri designati dal 

f PCI non hanno mai parteci-
-' poto - né intendono partecipa­

re a troftafice che sono av-
. tenute e stanno avvenendo in 

violazione d'ogni principio di 
autonomia dell'azienda. Essi 
ribadiscono la loro condanna 
per una operazione che. vio­
landola legge di riforma, mi-

.- fa- aSTappropriazione politica 
dei servizio pubblico radiote-

'ìetisivo. Fino a questa sera 
-non mÀo non siamo venuti a 

..-conoscenza àt alcuna designa­
tone. ma neppure di un qual­
siasi ragionevole criterio sul 

' quale"si vorrebbero basare le 
. • nomine. Vi so»i cosa che «"n-
- pio*»* è che, dopo mesi à% n> 
*"• ti èn» i fi tra te segreta te Sei 
f ~nmlb\ ibernativi, si.avrebbe 
* b fttf*ose di imporre di eon-
1 <*%•!* éf-kmministTnthne una 

" mi gir»***or». «• 

da presumere che U consiglio 
nel suo insieme non possa che 
rifiutare una simile inaudita 
umiliazione *. i- .• v V 

Per oggi si annuncia, in­
somma, una giornata tempe­
stosa perché si tratta di con­
trastare quella che ieri il com­
pagno Minucci ha definito una 
sfida sfrontata: esautorare il 
consiglio della RAI e impor­
gli scélte decise dalle corren­
ti maggioritarie della DC e 
del PSI violando la legge che 
regola l'attività dell'azienda. 

L'incontro svoltosi ieri — 
cominciato alle 15 è finito 
dopo le 18 — tra coordinamen­
to dei giornalisti e consiglio 
d'amministrazione ha confer­

mato la gravità della situa­
zione. L'azienda non ha un 
piano editoriale, non ha defi­
nito i criteri per lo nomine. 
Assenti Zavoli e De Luca 
(spiegazione: i giornalisti li 
abbiamo già visti ieri e ab­
biamo altre delegazioni da ri­
cevere, incontri da fare), as­
senti i consiglieri de (alle 
prese con gli estenuanti in­
contri a piazza del Gesù) il 
vice-presidente. Orsello si è 
impegnato a riferire al verti­
ce RAI le richieste dei gior­
nalisti alle quali hanno assi­
curato pieno sostegno i consi­
glieri del PCI: prima il pia­
no e i criteri, una nuova con­
sultazione, dopo le nomine. 

Contro la lottizzazione 
Fitto anche oggi il capi­

tolo delle proteste: U reda­
zione del GR1 ha-approvato 
all'unanimità un fermo comu­
nicato: si proclama lo stato 
di agitazione, si richiama la 
azienda alla «.serietà delle de­
cisioni », si ribatte sul chiodo 
della consultazione, del ri­
spetto . della riforma e della 
linea del giornale. Contro la 
lottizzazione si è espresso an­
che il comitato di redazione 
del Radiocorriere mentre a 
tarda sera è cominciata una 
assemblea al TG2. Anche la 
Federazione lavoratori . dello 
spettacolo (che ha proclamato 
nuovi scioperi per il contrat­

to) ha chiesto di essére con­
sultata sulle nomine. Alla lot­
tizzazione del tripartito ha ri­
servato feroci critiche anche 
il segretario del PLIZanone. 
Non ha trovato conferma, in­
vece, la voce di una riunione 
del consiglio limitata all'area 
del pentapartito. -

In . mattinata Zavoli e De 
Luca hanno fatto smentire che 
nel corso del loro incontro 
con i giornalisti avessero teo­
rizzato la «legittimità della 
lottizzazione ». Il coordina­
mento dei giornalisti, a sua 
volta, ha lamentato che alcu­
ni giornali avessero riportato 
versioni distorte dell'incontro; 

c'è stata anche una messa a 
punto : del segretario della 
FNSI. Agostini, chiamato di­
rettamente in causa da Za­
voli e De Luca come testimo­
ne dell'andamento dell'incon­
tro. . •- •.•:-;••; •.•;..•: > =•-.-. 

La smentita di Zavoli e De 
Luca è a dir poco singolare. 
Ci sono — a parte le versioni 
fornite sull'incontro di mar­
tedì — testi scritti (H ha ci­
tati ampiamente suin/mtd di 
martedì il compagno Vacca) 
nei quali De Luca ha teoriz­
zato la «sovranità limitata» 
del consiglio e-ha sviluppato 
la sua teoria della lottizza­
zione. In quanto a Zavoli si 
può dire che dopo due giorni 
non ha ancora risposto alla 
lettera apèrta con la qyale i 
consiglieri Firpo e Tecce lo 
esortavàho'a garantire pub­
blicamente che il consiglio a-
vrebbe deciso libero da inter­
ferenze esterne. /:?••. * . /K' 
- Non resta che aspettare gli 

avvenimenti di oggi. Il «blitz» 
potrebbe essere tentato nella 
notte. Ma è sempre più evi­
dente che tocca al Parlamen­
to, oramai^ dire una parola 
dwsiva. Anche se il suo r e ­
sidente Bubbico, non ha rispo­
sto ancor» al'e rMiieste ri­
petute anche ieri dai compa­
gni Bernardi (PCI) e Milani 
(PDUP) di convocare imme­
diatamente la commissione di 
vigilanza.. ••-.-. 

Antonio Zollo 

La clamorosa decisione del pretore di Latina 

consensi 
per il sequestro delvitello 

Reazioni in Emilia-Romagna — Il sarcasmo del macellaio — L'assessore regionale alla Sanità: «Severità, ma 
senza nervosismi » — Le cooperative: attenti a non fare un polverone e colpire ancora la nostra zootecnia 

f 
; Dal corrispondente hi-
| LATINA — Giuseppe Man-

r?eini, 40 anni, pretore di La* 
;• Una da circa tre anni, non 
v ama definirsi * un « magi­

strato d'assalto ». Di lui ti 
\ e parlato alcuni mesi fa 
; quando rinviò a giudisio^ot-
• to sindaci della provincia di 

Latina, accusati di non aver 
applicato- le norme previste 

- dalla legge Bucalossi in ma­
teria di abusivismo edilizio. 

Uomo semplice" e : « alla 
mano » è -ben consapevole 
del fatto di avere scatenato, 
con la sua ordinanza di se­
questro della fettina - « con­
fiata » un putiferio. Chiu­
so nella sna ' stanza al Pa­
lazzo di Giustizia di Latina, 
il suo lavorò è continuamen­
te disturbato • da una - serie 
ininterrotta > di ' telefonate. 
Tuttavìa non & dìffirìle ot-

. tenere nn colloquio. Risoon-
de a ' tutti con poche frasi. 
secche e precise. 

„ Pretore . Mancini, qìml è 
stata la molla che l'ha soia-

. ta a prendere una decisione 
così delicata? '.. " . . . 

L'ordinanza — risoonde il 
magistrato — e conseguente 

. acli acrèrtamenti ed alla pro­
cedura avviata saldi omoee-

• neizzati. A quanto ci risul­
ta te industrie di trasforma-

.. zione . acquistano esclusiva* 
mente i quarti anteriori del­
l'animale ed in alcuni di 

Il pretore: 
sequestro 

solo per la 
carne già 
macellata 

questi è stata riscontrata la 
presenza di estrogeni. E' da 
supporre che la .stessa so­
stanza sia presente • nelle 
carni di vitello . vendute al 
dettaglio. * ' ' ' : 

Perché si è mossa per pri­
ma una Pretura, tutto som­
mato periferica, come quella 
di Latina? ..• ' 
' Semplicemente perché — 

snìega' Mancini :— la nostra 
> Pretura è competente del 
procedimento hi corso alla 

; Plasmon di Latina. : Infatti. 
ahbianin già inviato cinque. 
comunicazioni giudiziarie ad 
altrettanti grossisti di carne 

ì e dirigenti delle . industrie 
• di trasformazione, tra cui 
quelli della Plasmon. 

' 1 commercianti non han­
no nascosto la preoccupaxio-

: ne per il rischio del pàssi-
bile :• deterioramento della 
rame,fresca sequestrata. 

Non vorrei diventare nn 
comodo « capro, .espiatorio » 

— risponde il. magistrato. ., 
E' opportuno, a questo pun­
to, ' precisare che l'ordinanza 
di sequestro riguarda le car­
ni di vitello macellate esclu- , 
sivamente entro la data del*. 
la sua emissione, cioè il 22 
settembre. Non ho compe-. 
lenza giuridica per la carne 
macellata dopo quella . data, 
e cioè ' non ancora in com­
mercio. In sostanza il prov*. 
vedimento ; è . di carattere 
istruttorio: ! teso cioè ad ac­
certare quanta ' della .carne 
in circolazione sia stata trat­
tata con gli estrogeni. -
~ Dà mólte partì si sostiene 
che 'comunque vadano te 
analisi, e certo che ' sia la 
carne contraffatta che quella 
sana, subiranno la stessa sor­
te, data ta lentezza con cui 
procèderanno le analisi. 

Non posso nascondere la 
fondatezza di queste preoc­
cupazioni — ammette il ma­
gistrato —. Tuttavia ho rice­
vuto precise garanzie dai la­
boratori di analisi provinciali 
che assicurano di dare pre­
cedenza assòluta ai, campio­
ni di carne fresca ! seque­
strata. Ma non ' basta. L'or­
dinanza può avere senso to-< 
lo se contemporaneamente 
alle analisi verranno poten­
ziati tutti i sistemi di con* 
trollo e~ vigilanza.- - •••-<•• 

Gabriele Pandolf» 

Sgomento ad Ancona per la tragica fine di Claudio Coacci 

Stava per rientrare Ti 
morto sotto le 

_;.&Ì**^tò&-
>La mògtte^ln£«»ttad<^ idue, figli» pelali 5 òttòl>rè^Làyèr|jfa 
per la società Inso (del gruppo Eni) - ttesfcTtìi? Italia gli altri lavoratori 

Claudio Coacci in una recente foto eoa la moglie 

Ancora un rihvtó per ;•: 
le autonomie locali 

ROMA — Ancora un grave rinvio per il .riassetto dèlie aa-
tohomie locali. Il Comitato ristretto della commissione af­
fari costituzionali del Senato si è trovato ieri di fronte alla' 
richiesta del governo di fare slittare ulteriormente l'esame 
del testo di riforma, in attesa che U ministero dell'Interno 
ne elabori uno di sua iniziativa. I rappresentanti: dei grup­
pi di maggioranza hanno accolto la richiesta, mentre vivis­
sima è stata la protesta del senatore comunista Enzo Modica. 

Egli ha definito l'episodio «una inaccettabile prevarica^ 
zione dei poteri del Parlamento » determinata dal fatto eh* 
il testo predisposto dal comitato ristretto «sostanzialmente 
conferma l'autonomia degli enti locali che invece il mini 
stero vorrebbe riportare nell'orbita dei poteri e dei control­
li prefettizi ». r . 

Dalla nostra redazione 
ANCÓNA - n conflitto arma 
to tra. Iran e Irak ha mietu­
to una vittima anche uelia 
comunità italiana, molto nu­
merosa nella zona degli scon­
tri armati e dove si susseguo 
no i bombardamenti. Si tratta 
di un anconetano. Claudio 
Coacci, 39 anni, sposato con 
Pina Russo (di origine si­
ciliana). padre di due bambi­
ni. Massimiliano dì tredici an •'• 
ni $d Alessandro di òtto. La 
sua abitazione si trova alla 
periferia di Ancona, nella Fra 
rione Poggio dove vivono la 
moglie e i due figli. Con loro. 
Coacci aveva passato le ferie 
a lùglio. I genitori, fl padre 
Vincenzo e la madre Flora 
Ascani abitano, invece, anco­
ra in città, in pieno centro. 
La notizia .della morte di 
Claudio Coacci l'ha appresa 
per primo. proprio fl padre. 
Vincenzo. Portatori del dolo­
rosissimo messaggio sono sta­
ti due dirìgenti della ex Nuo 
va Pignóne (attualmente 
INSO) del gruppo ENI - di 
Loreto.presso citi il Coacci. 
era impiegato dal 1967: In 
Irak. insieme con altri col­
leghi. era giunto nel marzo 

0 5 ottobre avrebbe do­
vuto Tare ritorno a casa per 
che gli scadeva fl contratro 
di sei mesi. Era m Irak. 

nella zona petrolifera di Bas­
so» a (la città diventata il 
.punto caldo del. conflitto tra 
Irak . ed Iran) dove la sua 
azienda stava .. impiantando 
baracche per l'alloggiamen­
to del. personale di servizio 
nei. cantieri di ricerca ed 
estrazione petrolifere.. 

L'ENI, in un suo comuni' 
cato. ' ha affermato -che la ' 
morte di Claudio Coacci è 
avvenuta in un ospedale dei-
la zona di Bassora. in con- * 
seguehza di un bombarda­
mento, senza aggiungere al­
tro. Qualcosa di più si è 
appresa. Un 'aereo dell'Ali -
bilia ha caricato nell'aero-' 
porto di Kuwait City (dove 
nel corso della nottata e del­
la giornata si erano messi in 
salvo) i 230 dipendenti delle 
aziende del gruppo ENI ope­
ranti nella zona. 

« Solo quando arriveranno i 
nostri colleghi potremo avere, 
particolari più precisi sulla.' 
morte dì Claudio», hanno di 
chiarate all'ufficio .stampa 
dell'ENL Neppure alla IN30 
di Loreto sono stati in grado 
di aggiungere altro. « Abbia­
mo notizie molto frammenta 
rie.e imprecise. E* certo:co­
munque che faremo tutto fl 
possibile per riportare la sal­
ma in Italia al più presto». 

Claudio Coacci aveva una i 

anzianità di gruppo di l* an­
ni. Aveva infatti iniziato a 
lavorare per l'ENI il 22 ot­
tobre 1962 con fl 'diploma di 
perito -industriale conseguito 
all'Istituto Tecnico Industria­
le di' Fermo, in provincia di 
Ascoli Piceno. Mario Pierdic-
ca. cugino- di Coacci, ha 
raccontato che Claudio, ap­
pena diplomato aveva trova­
to lavoro all'ENI: dal 1962 al 
1965 alla Saipem; dal '65 al 
-'67 - alla Nuova Pignone di 
Firenze e dal '67 fino alla 
sua tragica morte alllNSO. ... 

' La casa di Claudio Coaca 
si . trova lungo la provinciale 
che da Ancona porta al. Mon­
te Conerò, nella frazione di 
Poggio. «Se l'è costruita fa 
cendo grossi sacrifici - h a 
dichiarato Mario Pierdicca. 
La sua prima preoccupazione 
— continua — è stata sempre 
quella di sistemare la fa­
mìglia e forse'proprio per 
questo a>eva deciso di recar­
si ia Trek».- - >- ^ T' 
: - . : ; . - ; s - " - ' - . ' - ' • - - - : ^ / • ' • - - ' ' • 

Aveva telefonato ' a casa 
appena sabato scorso. Già la 
guerra, tra Irak ed Iran di 
fatto r era scoppiata. Eppure 
aveva tronqufllizzato i suoi. 
Avevi' parlato con fl• padre. 
E* proprio Vincenzo Coacci 
che ce lo dice. • L'uomo è 
sconvolto dal dolore. Non sa 
darsi pace per la sciagura 

che si è . abbattuta-- sulla sua 
famiglia.: 

' . I lavoratori italiani impe­
gnati, in Irak. dicevamo, sono 
stati fatti evacuare e stanno 
tornando . in Italia. Nessuna 
decisione in questo senso; in-, 
véce, per lo meno fino al tar­
do pomeriggio di feri, sareb­
be stata presa per i lavora­
tori italiani in Iran. . 

GH italiani del Gruppi ENI 
in Iran sono circa 1J0O. di 
cui 120 della SNAM-Progetti. 
Una ventina di questi seno di 
Fano. Proprio del Consiglio 
di fabbrica della SNÀM-Pro 
gètti di Fano è venuta una 
dura presa di posizione sul 
l'argomento. Denunciando la 

: situazione di pericolo che cor­
rono i lavoratori italiani nei 
due paesi in guerra, il Con­
siglio di fabbrica, si dice in 
un comunicato. « ritiene màm-
missibile che in una situazione 
di guerra aperta non sia an­
cora stata decisa l'evacuaàào-. 
ne secondo modi ritenuti i più 
sicuri ed opportoni». '~_\ 
T «La morte di un collega del-
1TNSO «fi Loreto, società del 
Gruppo ' ENI a seguito dei 
bombardamenti di Bassora — 
si dice inoltre — insegna che 
valutazioni tardive comporta­
no un rischio che può tradursi 
in tragedia». ; 

Franco D« Felice 

Incontrò dei i con Logorio 

Come deve cambiare 
la vita in caserma 

ROMA — Oltre cento giova­
ni di leva (militari di trup­
pa, sottufficiali e ufficiali di 
complemento), eletti nei Con­
sigli intermedi di rappresen­
tanza, si sono incontrati ieri 
a Roma, a Palazzo Barberi­
ni — per la prima volta dopo 
la loro elezione — con U mi­
nistro della Difesa, Lagorio, 
e con le più alte autorità mi­
litari. Assenti — contraria­
mente alla consuetudine — i 
rappresentanti del Parlamen­
to. i quali — ce lo ha con­
fermata il compagno Vito 
Angelini, che funge da pre­
sidente della Commissione 
Difesa della Camera — non 
erano stati invitati. 

L'occasione offerta al fio-
vani di leva (l'incontro è sta­
to aperto da un breve discor­
so di Lagorio) è stata bène 
utilizzata (hanno parlato 

: ben 14 detegatt), and» m a 
tempo e ò̂ UpoeWone ttm es­
sai poco. Une fette eartea 
critica, ai OBITI augnata dèfre-
poste serie e raopesNebfit. te­
se a sol dorate 
militar* • 

Pone armate hanno caratte­
rizzato questo eccezionale 
confronto. Garanzia del po­
sto di lavoro, preparazione 
professionale; funzioni éeflo 
Rappresentanse. rispetto dei 
diritti costituzionali, riforma 
della giustizia militare, mi­
glioramento delle condizioni 
di vita in caserma, le coi 
carenze, spesso gravi, sono 
state denunciate senza peli 
sulla lingua, sono 1 temi at­
torno ai quali nonno ruotato 
quasi tutu gli interventi. 

Quanto alle rappresentan­
ze, sono state denunciate re­
sistenze e diffloottà, soprat­
tutto nel rapporti fra detti 
ed elettori e firn COSAR e 
COIR. Le richieste sono state 
queste: un Intervento del mi­
nistro sui Comandi: rivedere 
fattuale Regolamento (crite­
ri di rappresentatività; pre­
sidenza elettiva delle assem­
blee; ecc.); consentire al fitto­
vi organi rappresentativi di 
stabilire rapporti diretti con 
gU Bai locali. . 

- t. p. 

I comunisti sollecitano un intervento del governo 

Casette! 
H rinvio 

irono* il PCI chiede 
aste previste a 

ROMA — A Milano, Roma, 
Palermo, decine e decine di 
cantieri edili del fratelli Cai-
tafh-one, la stato di fallimen­
to, sono fermi da quasi due 
anni. Le gente ha urgente 
bisogno di case. Lo Stato 
vanta un" credito di 4 » mi­
liardi per imposte non pa­
gate. Vengono indette le pri­
me aste pervendere airtn-
canto I* Ingente 
immobiliare 
conto della precedenza del­
lo Stato augii altri creditori. 

Per stroncare ogni ten­
tativo di speculazione fi PCI 
ha chiesto formalmente al 
prestdenta del Consiglio Ces-
stga quali atti concreti a_b-
bta gm compiuto il governo 
per tutelare il credito dello 
8 u t o nel confronti dot fra­
telli Caltagirone; se ritenga 
di dover richiedere il rinvio 
delle aste già prevista del 
tribunale di Rome per poter 
valutare e degnile le pesai» 

di Intervento pubblico 

va in sede di Hquldaslone 
fanitnentare; coma risulti es­

sere distribuito nene varie 
etttà italiane il patrimonio 
edilizio sotto sequestro; quali 
siano le cause accertate de­
gli incendi di immobili di pro­
prietà dei Caltagirone verifi­
catisi a Roma. 

Nel giorni scorsi fi mini­
stro delle Finanze ha reso 
note rwiUtenza dt un cre­
dito dell'erario per 4 * mi­
liardi di lire nei confronti dei 
Caltagirone per tasse non pa­
gate, mentre r importo com-
pleestvo degli alloggi In co-
strasione è presuanibUmente 
compreso tra 1 Stf.e i • » mi­
liardi. Questi appartamenti 
dislocati in varie città, tra 
eoi Rome, afflano e Paler­
mo (soltanto nella capitala 
sono U» 1 complessi immo­
biliari sotto sigillo giudizia­
rio) devono essere utilizzati, 
secondo fl PCI. per fronteg. 
giare lo stato di emeigeiiaa. 

Sol caso CaHatirone 11 PCI. 
Ita dainithno, avevo chfeseto 
fl controllo pubblico del pa-
trimorno inwnobtuare. Ora di 
fronte el persistente silenzio 
del governo, 1 deputati comu­

nisti hanno presentato una 
interrogazione urgente — a 
firma di Alberghetti. Pochet­
ti, Bernardini. Ciuffmi e Tos-
zetti — chiedendo che n ca­
so venga rtliwiwu in Parla­
mento. 
- Sulle vicenda fl compagno 

Alberghetti, vice presidente 
CKUoV©OooHBejBePwOoie-*WBM*7«S* OO** 

la Cenerà, ha dichiarato: 
«OH incendi ad alcuni pa­
tassi dei Caltagirone a no­
ma, verificatisi dopo rtaisia-
ttva parlamentare comunista 
e la richieste del Comune di 
Roma di poter deporre de­
gli allogai ' per fronteggiare 
gli sfratti, fanno ritenere che 
sia In atto una manovra sen­
so eaeleelone di ffolpi per fa* 
vortre un'ulteriore scandajo-
aa spanila zfone. H governo 
deve garantire con tetti gli 
strumenti a su* dispostatene 
che gj! alloggi sotto eeeoe-
etro divengano di proprietà 
pubbnoa o alano, tiewenajai. 
uttnoatl sotto fl controllo. 
pubbnoa. Far fare questo, fri-
sao atto fondamentale è la 
sospenstonedefle aste gm fta-

A Roma, intanto, le giunte 
di sinistra ha chiesto che 
le cose dei Caltagirone ala­
no messe a disposizione del­
le mignola.di afretteti. La 
richiesta è stata avanzata 
al governo e gai speculatori 
ohe «rcano di faro delle 
vendita all'asta una nuova 
nrraainnf dt guadagno han­
no già fatto sentire atnac-
closatnente. la loro vose.' A rhe ore dalla riunione det-

glunte, uno degli edifici 
del Odteftirono « s t a t o in-
sondiate e soMssstivtte, XRi 
attentato ohe ha mi atto al-
gnifieato: su queste case d 

sposto 
•UÓctl 

e le città non deve 
Ma H Comune ha ri­
cco fermezza, «Gli 
servono a Roma, gii 

«js^wv^wpanpssto** aa«i^«fa ^*o^ * n _ 
•or bloccare m a-

e positiva alla riddaste e 
al bisogni di Roma». 

OMNKO Notivi 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA - C'è una misce­
la di sarcasmo e di irritazio­
ne nelle parole del macellaio 
di. via don Minzoni interpel­
lato dal cronista: < Vedrà che 
va a finire come la storia dei 
biglietti da centomila lire! 
Pensare che i dati sono chia­
rissimi; su diecimila prelievi 
solo poche decine di tàgli dì 
vitello sono risultati trattati 
con gli estrogeni. Allora dico 
che questa cosà del sequestro 
non la si doveva fare...». E i 
suoi clienti come l'hanno 
presa? fattività del negozio 
ne soffre molto? « Non mi 
serrìbra. Guardi, stamane so­
no addirittura rimasto senza 
braciole di vitello. Secondo 
me la gente ha capito come 
stanno le cose. Del resto nes­
suno mi ha ingiunto di to­
gliere il vitello dal bancone. 
io.continuo a venderlo rego-
larmente, e mi sento tran­
quillo. Ma la faccenda del 
sequestro proprio non mi va 
giù, - e fra qualche giorno. 
chissàs '.potrebbe . diventare 
molto pesante per noi ». 

L'ordinanza del pretore di 
Latina colpisce le carni ma­
cellate fino al 22 settembre. 
Ma cóme si può controllare? 
Solo a Bologna città, i punti 
di vendita sono oltre 500. I 
pochi agenti dei nuclei an-
ti-sofisticazione fanno « quel 
che è - possibile » e .puntano 
sui grossi commercianti per 
bloccare Taf flusso delle carni 
al dettaglio. « E poi — sbotta 
il presidente dell'associazione 
macellai Guàzzaloca. che ' è 
pure vice-presidènte nazionale 
della categoria —̂  forse che 
gli animali macellati fl ' 23. 
che .restano in vendita, sa­
rebbero diversi da quelli ab­
battuti finb -al; giorno pri­
ma?'^.';''. 

L'assessorato alla Sanità 
della Regione. Emilia-Roma­
gna. ha trasmesso ( l'ordinanza. 
a ^ ufficiali samtari dtitCo-

M>ìttRÌ ve^etenpeoA^rej^l^ptinto • 

•' nari provinciali è con 1 servi­
zi - zootecnici per • ìstabilire 
quali ;: iniziative '- preùdere. 
L'assessore,: compagno Deci­
mo ; Triossi. si -esprime in 
questi termini: > «Vogliamo 
intervenire con tutta la seve­
rità che è dettate daU'esigerH 
ts. di tutelare là salute dei 
consumatori, ma senza 'ner­
vosismi; senza lasciarsi anda­
re : ad > azjohi improvvisate. 
Dèi resto.' nella nostra regio­
ne; si è già. svfluppata da 
tempo un'efficace" attività di 
controllo" sugH allévamenU e 
étillà macellazione». . . . . 
\ E* alla ^produzione che l'i­
niziativa del. magistrato lazia­
le - rischia; £ provocare le 
conseguenze più pesanti. Ed 
è perciò tra gli allevatori che 
si raccolgono "le reazioni pm 
critiche.: Gli r riportatori. : ai 
dice, possono sospendere gli 
ordini.di arrivo, ma noi I 
vitelli già pronti dove li met­
tiamo? Se la faccenda non. 
viene risolta in tempi brevis­
simi. ci saranno danni enor­
mi. -,-,-' ';•• ' •'•• '.',i'-' ---; g. •- ..> 

ATTAICA,- '-- r associazione 
cooperative agricole della Le­
ga.' ci.tengono a mettere bene 
in chiaro un' punto: a ribadi­
re cioè, come movimento 
cooperativo, il «no» più as­
soluto e totale alluso di e-
strogeni. Ma. detto questo. 
si sottobneano.le motte per­
plessità che fl provvedimento 
solleva. L'ordinanza di se­
questro appare poco accettà­
bile perché fl « prodotto» che 
nt è oggetto non esce da una 
sola azienda o da un'araca 
mrtoiinliigia di produzione: 
più di 
Mance che consumiamo io-1-
taBa viene anportate dalTe-
stero; e le produzione nazio­
nale viene da migliaia.dì al-' 

1: è «giusto» COÌB-
tutti nel sospetto di 

della 

rd per «gonfiare» i vitelli e 
guadagnare di pie? Non si 
sta facendo di ogni erbe un 
fascio, coi pericolo di Wag-
gere un altro colpe 
aUe nostra già 

Dice AMo Ceste, 
~ del settore 

òeu'Associazioa. 
«Noi non vofliaao 

la posizione ' corporativa di 
qualche organizzazione che 
vuol scaricare tutta la colpa 
sugli allevatori . esteri, ma 
neppure si può semplicisti­
camente rovesciare la frittata 
perché la maggior, parte degli 
allevatori italiani sono onesti. 
non fanno uso degli anaboliz-
zanti e quindi bisogna evitare 
il rischio " di •= farli apparire 
indiscriminatamente ; : - come 
degli avvelenatori della salute 
pubblica. • Noi. sappiamo, e 
cosi avviene nelle stalle delle 
nostre aziende cooperative. 
che si possono ingrassare in 
tempi rapidi e bene i vitelli 
senza ricorrere a " sostanze 
pericolose » . . . , , . . 

E Attanasio Maurulis. diri­
gente i nazionale del Centro 
forme associative (CENFAC) 
aggiunge: < L'ordinanza di 
sequestro non ci trova "favo- ' 
revoli-' in quanto non" contri­
buisce à fare chiarézza:' Essa 
s'inserisce ~ nel vuoto d'inizia­
tiva delle autorità governati­
ve che avrebbero finalmente 
dovuto y adottare provvedi­
menti adeguati per rendere 
possibili controlli rigorosi e 
dare tranquillitàit all'opinione 
pubblica, giustamente preoc­
cupata». 
. Le organizzazioni • degli al­
levatori. affermano che fl loro 
interesse a produrre «carne 
sana e non dannosa ». coinci­
de con quello dei cittadini 
che vanno a comprare la 
carne nei negozi. E bisogna 
dire che anche nelle strutture 
cooperative più vicine al 
mondo dei consumatori, la 
decisione del pretore" d; Lati­
na non ha certo suscitato en­
tusiasmi. 1^ COOP-Italìa ha 
dato disposinone alle, sue ri­
vendite, di. rrtìrare. tutte la 
carne di vitello .che.resta a 
disposizione dell'autorità sa­
nitaria: «Come cooperative 
'di consumo -r dice ì .presi ­
dente. Rossi — abbiamo de-

. ;dso di. sospendere Jé^yendtte 
.in. attesa,eli.fl ;jnhtìsierose-
roani. proWèdìmentì 3 precisi 
suilcontroUi 'che devono, inte­
ressare non sololamacel la-
ziorjema anche le fasi che la 
precedono. E a noi sembra 
che i'mtervento -del magistra­
to non. aiuti affatto* méttere 
a fuoco questo problema». 

Pier Giorgio tWHì 

ROMA — Sulla vicenda del 
« vitello - sequestrato a, • la 
commissione- ambiente e sa­
nità del PCI ha; diffuso un 
.comunicato nel quale ricorda 
tutte ' le responsabilità (ca­
renze veterinarie, di control­
li, scarso. Interesse delle In­
dustrie produttrice che sc-
po alla base della situazione 
di oggL Adesso — si legge 
nel comunicato —--siamo di 
fronte ad uh fatto (un atto 
dovuto del pretore) che ha 
conseguenze difficilmente 
calcolabili W necessario che 
il governo promuova delle i-, 
nLriative per nifórrnare cor- • 
rettamente'il consumatore sia 
sulla provenienza che - sulte 
caratteristiche dei prodotti di 
origine animale - (carne, lat-. 
te, uova, etc~). B? anche ne­
cessario che, con l'attuazione 
piena della riforma sanitaria, 
si diano al paese servizi ve­
terinari efficienti per la di­
fesa del consumatore « par 
lo sviluppo enotecnico, 

Va precisato, r- prosegue 
la nota del PCI — che un 
massiccio ricorso eOé unpor-
taaioni dall'estero non .risol­
verebbe Il problema,' perche 

la medesl ci sarebbe 
renna di controllile perché 
gU estrogeni:sono 

molti altri 
contare che una misura di 
questo genere sarebbe un col­
po durissimo ad una .Indu­
stria nazionale che inv 

IN TOSCANA 
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37 RA di 
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mte • Tota podi 

nonché terreni agrtootl di varie 
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sentane Bbeje eon 
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